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Di Luca Marenzio Maeftro di Capella del! 


AL SERENISSIMO PRINCIPE MIO SIGNOR. 
| ET PATRONE COLENDISSIMO, " 
Il Sig. D. Alfonfo d'Efte Duca di Ferrara. A| 


I come farebbe ftato profontione infinita Sereniflimo Prencipó 
confiderata Ja grandezza di tante cofe che concorrono in V. A 
& particolarmente del giudirio & della protettione , conche ella f 
fempreha ottimamente intefa e fauorita laMufica , feiohauelll 
ftimate quefte mie compofitioni per fe fteffe merireuole di pote 
tare in fronte il Sereniffimo nome fuo. Cofi dopo che ella mi h4 
preuenuto colla fua gratia, & afficuratomi col moftrare che non 

le fian difpiaciute, non farebbeminortemerità il riputareinde” 

gna di lei cofache già fia ftata dal fuo giuditio benignamente riceuuta:e gradita: 

Percioche dunque elle uengono à effere molto piu fue che mie, fi come quelle che d? 

me hanno folamente riceuuto l'effere,& dalei per cofi dire il ben effere: degnifi LT 

di riceuerlein grado non per quelle che uaglieno, ma per quelle che Je hà effa fatto 
valere: mirando alla deuotiffima intentione di chi le dà : della quale fe ella poteffe faf 
quel faggio che puo de miei componimenti , affai men forfe per quella che perla MU* 

fica mi trouarebbe indegno dellaSereni(fima gratia fua, Allaquale humildiente inchi- 

nandomi, prego Dio che le conceda feliciffimo fine di ogni fuo defiderio+ 
Di Venetiail di io: di Aprile. 158 1. | bM ES 
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In Venetia Appreflo Angelo Gardano. 
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AL SERENISSIMO PRINCIPE MIO SIGNOR 
VET PATRONE COLENDISSIMO, |, 
x .MSig. D. Alfonfo d'Ete Duca di Berard, ii 0 


peer 1 come farebbe ftato profontione infinita Sereniffimo Prencipo | 
M. / 27 ij confidetatala grandezza di tante cófe'che concorrono in V.-A 
& particolarmente del giuditio & della protettione , conche ell? 
(NEN femprehaottimamente intefa e fauorita la Mufica , [e io hauell! 

DUE ftimate quefte mie compofitioni per (e fteffe meriteuole di pot- 
| tare in fronte il Serenif(imo nome fuo. Cofi dopo che ella mihi 
preuenuto colla fua gratia, & afficuratomi col moftrare che nof 
TE le fran difpiaciute, non farebbeminortemerità il riputareinde 
gna di lei cofache già fia tata dal fuo giuditio benignamente riceuuta e gradit4: 
Percioche dunque elle uengono à effere molto piu fue che mie, fi come quelle che d? 
me hanno folamente riceuuto l'effere,& dalei per cofi direil ben effere: degnifi PA. Ve 
di riceuerle in grado non per quelle che uaglieno, ma per quelle che le hà effa fatto 
valere: mirando alla denotiffima intentione di chi le dà: della quale fe ella:pote ffe fat 
quel faggio che puo de miei componimenti ,affai:men torts per quella che perla Mé* 
fica mi tronarebbe indegao della Sereniffima gratia fua. Allaquale humilmente inchi- 
nandomi Prego Dio che le conceda felicifíimo fine di ogni fuo defiderio. ^. 
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Le qualtella fpargea 


TAVOLA DELLI MADRIGALL 


Al fuon de le dolciffime parole 
Ahime tal fu d' Amore 

Ben mi credea 

Come inanti de Palba 
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Cantate Ninfe 

Deb rinforzate 

Laura ferena 
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